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Carissimi,
	 in questa ultima domenica di Settembre viviamo 
la festa di apertura dell'attività oratoriana. Cedo volentieri 
la parola al nostro Arcivescovo Mario e al suo messaggio 
rivolto alla Diocesi per questa occasione.

				    don Alessandro
Ci vorrebbe un posto.
Per sostare ci vorrebbe un posto dove fermarsi e fermare anche 
il pensiero, la fantasia, l’inquietudine che ribolle dentro, l’impa-
zienza, la tristezza che rende infelici. Ci vorrebbe un posto dove 
sedersi, mettersi in ginocchio, vedere che anche gli altri si fermano 
e si mettono in ginocchio. Ci vorrebbe un posto dove ci sia un po’ 
di silenzio e niente da fare, per qualche minuto.
Ci vorrebbe, che so, una cappellina, per esempio.
Ci vorrebbe uno sguardo.
Sì, per lo più ci vediamo bene. Ma dove guardiamo? Indietro non 
c’è niente. Intorno c’è troppo. Davanti forse un’angoscia, una pau-
ra. Ci vorrebbe uno sguardo per incrociare uno sguardo amico, 
benevolo, rassicurante. Tenere fisso lo sguardo su Gesù. Volgere 
lo sguardo a colui che hanno trafitto. Guardare a Gesù e sentire 
che Gesù mi guarda. Forse come ha guardato Zaccheo sull’albe-
ro. Forse come ha guardato Pietro che piangeva. Forse come ha 
guardato il cieco che gridava. Stare un po’ di tempo a guardare un 
volto di Gesù. 
Ci vorrebbe, che so, un crocifisso, per esempio o una immagine 
del suo volto benedetto.
Ci vorrebbe una parola.
Basta qualche secondo e il silenzio diventa una noia. Sei lì con tut-
ta la buona volontà, ma subito sei altrove con la fantasia, il ronzio 
di un cellulare, un piede che fa male. Ci vorrebbe una parola da 
dire, che non sia troppo difficile, che non sia troppo banale. Una 
parola per dire qualche cosa di me. Una parola per chiedere qual-
che cosa per me o per la gente che amo. Ci vorrebbe una parola, 
che so, “Signore Gesù, figlio del Dio vivente, abbi pietà di me, 
peccatore” e la costanza di ripeterla una volta e dieci volte e cento 
volte, provando a fissare il pensiero su ogni singola parola.
Ci vorrebbe una parola, che so, quella che Gesù ha insegnato: 
“Padre nostro …”
Ci vorrebbe un tempo.
Quante volte mi sono proposto di dire le preghiere ogni sera e 
ogni mattina! Non c’è mai tempo. C’è sempre altro che mi pren-
de, mi mette fretta. Non potreste aiutarmi, voi, amici miei. Se c’è 
un’ora in cui ci diamo appuntamento, io non mancherò. Se voi mi 
chiamate, io risponderò. Se nella programmazione ci mettiamo un 
tempo di preghiera, ce la faremo. Non è che non ho voglia di pre-
gare. Non è che non ne sento il bisogno. È che proprio il tempo 
scappa via e non riesco a tenerlo in mano, come l’acqua. Ma se ci 
aiutiamo, ce la faremo.
Ci vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento.

Ci vorrebbe un’emozione.
Per favore aiutami: da solo non ce la faccio! Ti prego: stammi vi-
cino, ho paura! Il mio amico, il mio amico è malato: mi si stringe il 
cuore e non so che cosa fare, che cosa dire. Guidami tu! Mio papà 
e mia mamma non fanno che litigare. Metti pace, per favore: non 
si accorgono di quanto mi fanno soffrire e arrabbiare? Non con-
to niente per nessuno, forse sono antipatico anche a quelli che mi 
interessano di più: per favore fammi incontrare qualcuno che mi 
voglia bene!
Il pianeta è pieno di disastri, i potenti della terra rovinano tutto… E 
la povera gente? Sento compassione e mi viene da piangere a pen-
sarci. Manda un po’ di pace. Ma dove va a finire il mondo? Che sarà 
di me, se tutto continua così? Dammi un po’ di luce! Sono proprio 
contento di come facciamo le cose: che bello! Alleluia! Ho fatto 
poco e mi hanno molto ringraziato: allora anch’io valgo qualche 
cosa! Grazie!
Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozioni, che so, una preghiera 
di intercessione.
Ci vorrebbe un canto.
Imparare a cantare. A cantare bene, a cantare insieme, a
cantare parole che vengono dal cuore, a cantare canti che
non siano solo rumore e confusione. Un libretto, una fotocopia,
un testo sul cellulare: che si sappiano le parole, che si
sappia cosa vogliono dire. Che parlino anche di noi, senza
dire banalità, senza lagne.
Ci vorrebbe un canto, che so, qualcuno che se ne intenda e
insegni a cantare.
Ci vorrebbe un calendario.
I santi nostri amici e Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra sono 
uomini e donne in carne e ossa, hanno vissuto storie complicate e 
tribolate, liete e affascinanti. Possono insegnare a pregare. Vale la 
pena di fissare quando ricorrono nel calendario della Chiesa e quel 
giorno domandare a loro: come hai fatto a sostare con Gesù?
Chiedetelo, per esempio, a Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra, 
a Giovanni Bosco, Domenico Savio, Filippo Neri, Carlo Acutis, 
Charles de Foucauld, Luigi Gonzaga, Agnese, Rita, Madre Teresa, 
Teresa di Lisieux, Piergiorgio Frassati… Ci vorrebbe un calendario, 
che so, una parete dell’oratorio con foto e preghiere e date dei santi 
nostri amici. Propongo che l’oratorio diventi un ritrovarsi per sosta-
re con Gesù, oltre che per tutte le altre cose. Chi sa stare con Gesù
impara a pregare come lui, ad amare come lui, a vedere il mondo 
con i suoi occhi. Gesù, infatti, per presentare l’offerta gradita al Pa-
dre ha detto: ci vorrebbe un corpo. E infatti: entrando nel mondo, 
Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo in-
vece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il 
peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto 
nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà” (Eb 10,5-7).

				    + Mario Delpini
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1.
Sempre nel tempo del martirio del Battista siamo richiamati alla consegna che noi dobbiamo fare del nostro vivere e del 
nostro vissuto, nella misura in cui lo riteniamo davvero di valore e come tale desideriamo che possa passare ad altri. Il primo 
a vivere una simile consegna è il Signore stesso, che proprio in questa domenica sentiamo dire che ha la sua carne da dare. 
Non è questa l’occasione per parlare dell’Eucarestia: abbiamo altri momenti per farlo. Qui semmai dobbiamo cogliere che 
dentro quel pezzo di pane è contenuto Gesù che sta dando davvero tutto di sé e proprio fino all’ultimo respiro. La sua eredi-
tà è proprio contenuta in quel sacramento dove si è messo così e così vuol essere trovato e soprattutto vissuto. Non può che 
far piacere il fatto che ci sia qualcuno in grado di cogliere nella nostra persona un simile intendimento e che effettivamente 
una tale lezione di vita sia raccolta e continuata. 
2.
Inizia in settimana il mese di ottobre. È tradizionalmente legato alla recita del Rosario, preghiera da sempre popolare, ma 
ormai decaduta come retaggio di un tempo che si vorrebbe sepolto. Ed invece essa era nata come preghiera del popolo che 
non sapeva più usare la preghiera delle ore della giornata, oggi non più monopolio del solo clero e dei soli consacrati. Ep-
pure un tempo la preghiera del Rosario risultava più popolare della stessa celebrazione eucaristica, perché molto semplice 
e di fatto quotidiana. Dovremmo cercare di recuperarla, non solo a livello personale. Cercheremo qualche sera durante le 
settimane di ottobre di recitarla ancora insieme, per chi ci sta … E mi auguro che qualcuno in più ci sia …
3.
Il mese di ottobre è pure legato all’attività missionaria, che un tempo sembrava destinato alla raccolta di fondi per aiutare 
chi naviga nella miseria totale. Dovrebbe invece diventare l’occasione per conoscere di più e conoscere meglio le realtà di 
un certo mondo, come quello che noi continuiamo a definire del sottosviluppo. Soprattutto dovremmo cercare di conoscere 
la realtà della Chiesa in quei Paesi, perché lì francamente è molto più ricca e più viva di quanto noi possiamo immaginare. 
Ora sembrano emergere le notizie che riguardano i tanti religiosi e le tante religiose che sono vittime della violenza fanatica. 
Proprio da loro dovremmo imparare che cosa significhi vivere in maniera autentica la fede, che da noi lascia a desiderare, 
soprattutto da parte di coloro che vogliono solo il ritorno formale e materiale a schemi ormai desueti e ben poco fruttuosi. 
Mi limiterò a dire qualcosa ogni domenica su questo foglio.
4.
I santi della settimana sono:
Lunedì 26 si ricordano i martiri SS. Cosma e Damiano, figure immerse nella leggenda, che arrivano a noi perché ritenuti da 
sempre dei medici, i quali davano gratuitamente le loro prestazioni.
Martedì 27 è la memoria di S. Vincenzo de’ Paoli, grande operatore della carità, negli anni precedenti l’era del cosiddetto 
Re Sole. Alla politica di potenza corrispondeva tra la gente una diffusa miseria che poteva essere lenita dalla presenza delle 
suore di questo santo, inviate casa per casa a cercare questi poveri e ad aiutarli da vicino.
Mercoledì 28 si ricordano varie figure di santi. Innanzitutto la figura di S. Venceslao, re martire della Boemia, che ci richia-
ma la Chiesa in quel Paese al centro dell’Europa. Poi abbiamo i martiri delle isole Filippine, il paese asiatico in gran parte 
cattolico, pur con la presenza di islamici fanatici, che seminano morte e distruzione. Da noi invece si coltiva la memoria 
del B. Luigi Monza, prete ambrosiano che è il fondatore de La Nostra Famiglia, istituzione all’avanguardia nel campo delle 
varie disabilità.
Giovedì 29 celebriamo la festa dei SS. Arcangeli, Michele (= Chi è come Dio?), Raffaele (= Medicina di Dio) e Gabriele (= 
Potenza di Dio).
Venerdì 30 è la memoria di S. Girolamo, il grande padre della Chiesa traduttore in latino della Bibbia.
Sabato 1 ottobre si ricorda le bella figura di S. Teresa di Gesù Bambino, patrona delle missioni. Da raccomandare la lettura 
della sua autobiografia, un bel libro che dà la sua testimonianza di vita tutta dedicata a Dio nella spiritualità.



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Comunità Pastorale Madonna dell’Aiuto

Viaggio comunitario a
Massa Carrara

Lucca e Pisa

Programma di 
massima:

- Venerdì 21 Ottobre
   In mattinata partenza da Villasanta con Bus GT.

All’arrivo visita con guida di Massa Carrara. 
Pranzo libero in città. Nel pomeriggio tour 
panoramico delle cave di marmo “luogo 
prediletto da Michelangelo per la qualità del 
marmo”. Sosta a Colonnata per la degu-
stazione del famoso lardo. Partenza per la 
Versilia. Sistemazione in hotel, cena e per-
nottamento.

- Sabato 22 Ottobre
Prima colazione, cena e pernot-
tamento in hotel. Il mattino par-
tenza per Lucca e intera giornata 
dedicata alla visita con guida della 
città. Pranzo libero in città

- Domenica 23 Ottobre
Prima colazione in hotel. Il matti-
no partenza per Pisa e visita con 
guida della città. Pranzo in risto-
rante. Nel pomeriggio, comple-
tamento delle visite con la zona 
del Lungo Arno. Breve tempo a 
disposizione e partenza per il rientro.

Info e costi:
* € 380,00 cad.	comprensivo di:
		  viaggio in pullman GT, hotel in mezza 
		  pensione, pranzo della domenica,  		
		  ingressi, guide turistiche in 
		  loco e auricolari.
* Supplemento camera singola: € 60,00
* Iscrizioni con caparra di € 100,00 fino ad esauri-
mento posti presso la segreteria della parrocchia S. 
Anastasia durante gli orari di apertura.

il programma delle giornate di viaggio potrebbe subire variazioni in 
base alle disposizioni e limitazioni Covid-19. 

Incontri in Preparazione al 
Sacramento della Cresima:

- Giovedì 29/09	 ore 17.30	 san Fiorano
- Venerdì 30/09	 ore 17.00	 san Giovanni Bosco
- Giovedì 06/10	 ore 17.30	 san Fiorano
- Venerdì 07/10	 ore 17.00	 san Giovanni Bosco
- Giovedì 13/10	 ore 17.30	 san Fiorano
- Venerdì 14/10	 ore 17.00	 san Giovanni Bosco

La celebrazione della Cresima avverrà in due turni, 
entrambi presso la Parrocchia di S. Anastasia secon-
do la divisione che verrà comunicata
Le cresime saranno celebrate Domenica 16 Ottobre 

nei seguenti orari:

	 ore 15.30  Primo Turno

	 ore 17.30  Secondo Turno

Venerdì 14 Ottobre dalle ore 20.45 
alle ore 22.00 saranno presenti presso 

la Chiesa di S. Anastasia dei Sacerdoti per le confes-
sioni dei genitori e padrini/madrine che lo deside-
rano.

Sacramento della Confessione

È possibile accostarsi al Sacramento della Riconciliazione:
- S. Anastasia: Sabato pomeriggio dalle 16.30 alle 17.45
                      da lunedì a venerdì dopo la Messa delle 8.30
- S. Fiorano:   Sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 17.15
oppure accordandosi direttamente
con uno dei Sacerdoti della comunità

Catechismo Elementari

- sab 24, lun 26, mar 27 settembre	 dalle 16.00 alle 18.00
- gio 29 settembre		  dalle 20.30 alle 22.00
- ven 30 settembre		  dalle 16.00 alle 18.00

per tutti le iscirizioni saranno presso la segreteria 
dell’oratorio san Giovanni Bosco (via De Amicis 22)

Sabato 24 e Domenica 25 
Settembre

Festa dell’Oratorio

Programma della Festa:

SABATO 24 Settembre

18.30	 Serata per il Gruppo PreAdo e ado in 
	 Oratorio San Giovanni Bosco
	 Cena e a seguire giochi

DOMENICA 25 Settembre

11.30 	 Santa Messa in S. Anastasia
	 di inizio anno oratoriano
	 con Professione di Fede dei ragazzi di I superiore

12.45 	 Pranzo in oratorio per ragazzi e famiglie
15.00	 Tombolata (per sostenere l'asilo di Savé)
16.30	 Merenda e giochi organizzati per i più piccoli
	 partita a calcio per i grandi
17.30	 Momento di preghiera conclusivo
19.00	 Apericena con il Gruppo 
	 18/19enni e Giovani 
	 in Oratorio San Giovanni Bosco

Gruppo Chierichetti
sabato 01 Ottobre

serata con cena per tutti i 
chierichetti della Comunità Pastorale
(ritrovo ore 18.30 - Oratorio san Fiorano)

Festa Patronale di 
S. Anastasia Martire

 Programma della festa 
 
  Domenica 09 Ottobre

   - 11.30  S. Messa solenne di 
      	    S. Anastasia Martire

	    Al termine della Messa, sul 
	    piazzale della Chiesa ci sarà un 
	    momento di aperitivo con intrattenimento 
	    musicale della Banda Cittadina

  Lunedì 10 Ottobre
  Memoria di san Marco - Soldato

   - 10.00  S. Messa di inzio anno 
	    scolastico con la presenza 	
	    di tutti gli alunni di Villasanta
   - 18.30  S. Messa

  Mercoledì 12 Ottobre

   - 21.00 Ufficio generale per tutti i defunti 
	   della Parrocchia al quale sono stati invitati 	
	   tutti i sacerdoti nativi della Parrocchia e 		
	   coloro che vi hanno svolto il ministero.

Mese di Ottobre

dedicato alla preghiera

del Santo Rosario

Il mese di ottobre è tradizionalmente dedi-
cato alla preghiera mariana del S. Rosario.
Raccomando a tutti in questo mese la preghiera del san-
to Rosario, domandando a Maria il dono della pace nel 
mondo e della concordia tra i popoli. Come chiesto anche 
dal nostro Arcivescovo Mario, preghiamo anche per le Vo-
cazione, perchè non manchino sacerdoti che annuncino il 
Vangelo della Salvezza.

Pellegrinaggio 
Unitalsi

Caravaggio

 Sabato 8 Ottobre
  - 17.15 Ritrovo e partenza pullman 
              (presso il parcheggio RSA san Clemente)
	 Arrivo a Caravaggio e tempo libero
  - 19.00 Rosario meditato e processione aux flambeaux nel 	
	 porticato del Santuario
  - 20.15 S. Messa in Santuario
	 Tempo libero
  - 21.40 Partenza per rientro a Villasanta
 Iscrizioni dal 19 settembre  
 al 2 ottobre presso la 
 segreteria parrocchiale.
 Quota iscrizione € 12
 Non si accettano iscrizioni
 senza il versamento della quota

52 famiglie per dirlo con un fiore

Per rendere bello e decoroso l’altare le famiglie 
che lo desiderano (speriamo almeno 52 come le setti-
mane dell’anno) possono lasciare un’offerta (mini-
mo 20 €) attraverso le apposite buste che trovate 
sui tavolini e che andranno consegnate al parro-
co o in segreteria. Con la somma raccolta provvederemo ogni 
settimana ad un vaso di fiori freschi da porre sull’altare.
È un piccolo e semplice gesto attraverso il quale ogni famiglia 
esprime al Signore il proprio volergli bene!!!


